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SENATO DELLA 
(N. 424-A) 

REPUBBLIC1\ 

RELAZIONE DELLA 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROOEDERE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori BER1'1NI, ANFOSSI, BARACCO, BISORI, BOCCONI, BOSCO LUCARELLI, 
BRACCESI, BUBBIO, BUIZZA, BUONOCORE, CALDERA, CEMMI, CIAMPITTI, CICCOLUNGO, 
COSATTINI, DONATI, FANTONI, FILIPPINI, FUSCO, GENCO, GERINI, GUARIENTI, ITALIA, 
LANZARA, LAVIA, LODATO, MACRELLI, MINOJA, MOMIGLIANO, OTTANI, PALLASTRELLI, 
PICCHIOTTI, PIEMONTE, REALE Vito, RIZZO, ROMANO Antonio, ROSATI, RUSSO, SPAL-

LINO, TESSITORI, VACCARO, VALMARANA, VARRIALE, VIGIANI e VISCHIA 

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1949 

(1omunicnta alla Presidenza il 20 luglio 1949 

Delega al Presidente della Repubblica a concedere amnistia e condono in materia 
annonaria per i reati previsti dal decreto-legge 22 aprile 1943, n. 245 e sue 
successive modificazioni, nonchè per i reati comunque preveduti da leggi an-
tecedenti o successive al decreto-legge anzidetto in ordine alla disciplina dei 
consumi e a que11a degli ammassi e dei conferimenti. 

ONOREVOLI SENATORI. - Un numer10so grup-
po di eoUe,ghi, a.ppartenent·i a tutti i settori 
del S~nato, ha presle;ntato un dJisegno Idi legge 
per delegar·e il Presidente della Repubblica. a 
concedere amnistia e eondono per tutti i reati 
prtevisti d·rui dec:re:ti e dalle leggi riguardanti 
la ,dis.cipHna degli ammassi, dei eonrferimenti 
e dei consumi. 

Il prog•etto ·prev·ede un'amnistia per i reati 
}Hlni•bili con la reclusione non superiore a sei 
anni, anche Sle congiunta a pena pecuniaria o 
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a'd a.ltra pena a.cce.SrS1oria ·ed un condono di ein-
que anni della pena a:fflittiva e di lir·e 300.000 
della pena pecuniaria, nonchè delle altre pene 
accessori1e, 'Pe.r tutti .i reati previsti daHe 1·eggi 
sopra richi:amate e punib:iH eon pene superiori 
nel m'assimo a sei anni. 

I motivi che hanno in1dotto i propon,enti a 
preS<entare il detto disegno di legge sono chia-
ramentle esposti nella relazione, che accompa-
gna il disegno stesso. 
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La Commissione li condivi1de ~e li fa suoi. 
Soltanto ha ·CI'~eduto di dov-er ap-p-ortare al di-
s·egno in p·a.rola degli ~em'ellidamenH coi quaH 
ha voluto esdudere dal beJlle:ficio dell'amnistia 
i1 reato previsto dal eap:overso dell'art1iC1olo 8 
del decreto-l·egge 22 aprHe 1943, n. 245, trat-
tandosi di un f!eat-o che denota una particolare 
pe:r·icolo1sità 1iell'imputato ed è. perciò punito 
con una pena che va fino a 15 a;nni di r·eclu-
sione, ed ha voluto che risultasse chiaram·ente 
dal testo del progetto che, nei ~asi in cui fosse 
intervrnuta .sentenza rdi -condanna, passata in 
giudicato, non dovesse eessar·e, per effretto d.el-
1'-amnistia, l'·esec.uzi1one deHe misur.e di sicu-

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DEI PROPONENTI 

.Articolo 'ltnico. 

Il Presidente della Repubblica è delegato a 
concedere: 

a) amnistia per i reati previsti e puniti 
dal decreto-legge 22 aprile 1943, n. 245 e sue 
successive modifìcazioni, nonchè per i reati 
comunque previsti e puniti da leggi successi-ve 
o antecedenti al decreto-legge anzidetto e 
riguardanti la disciplina dei consumi e quella 
degli ammassi e dei conferimenti, purchè si 
tratti di reati punibili con la reclusione non 
superiore nel massimo a sei anni, anche se con-
giunta a pena pecuniaria, o si tratti del reato l 
punibile ai termini del capoverso dell'articolo 
8 del decreto-legge medesimo; 

b) per gli altri reati condono fino a cir.que 
anni della pena afflittiva e dimiJ:;I.uzione di altret-
tanto delle pene superiori ai cinque anni, non-
chè condono delle pene pecuniarie fino al limite 
di lire t recent0mila e diminuzione di altret-
tanto delle pene superiori; 

c) stabilendo l'applicabilità dell'amnistia 
e del condono anche ai latitanti che si costitui-
scano entro treniJa giorni dalla pubblicazione 
del decreto di amnistia e di condono, salvo che 
la pena risulti interamente coperta dai bene-
fici stessi. 

rezz·a pat:rtimoniali 1e ciò allo scop.o 1di evitare 
dubbi sul diritto dello ~stato a far sue Le cose 
di cui sia stata disposta, -con sent-enza ~defini­
tiva, la :confisca. D'altro canuo si è voluto, per 
gli steslsi m-oti·vi che consigliano la oonoossione 
dei benefici in parola, ·che l'amnistia e il ·con-
dono f.oss:erro concessi anche ai recidivi. 

Con 'questi -emendam·ent'i la Commissione, 
·all'unanimità, ritiene di dov-er proporre alla 
appl,Oivazione dell' Asslffill.1blea il progetto in 
esam1e. 

VISCHIA, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO DELLA COMMISSIONE 

Articolo unico . 

Il President-e della Repubblica è delegato a 
concedere: 

a) amnistia per i ~eati previsti e pli.niti 
dal1dec~eto-legge 22 a.p:rHe 1943, n. 245, e suc-
·cessiv·e modìficaz,ioni o da qualunque altra 
legge riguardante l'a disciplina d·ei con.surrni, 
degli ammass-i e dei contingentamenti, purchè 
si t'ra:tti di ~eati punibiH con ,1a reclusione non 
-supe~i1ore nel massimo :a -soei anni, anche :se 
'Congiunta a pena p-ecuniaria o •ad altra pena 
accessoria; 

b) condono di -cinque ~nni della pena arf­
flittiva e di L. 300~000 deHa pena pecunaria, 
nonchè delle alt~~ pene :aooess,ori·e, per tutti i 
reati p1~evisti dai 'decreti e dalle leggi di cui al 
comma a) e puniti con pene superi1ori nel mas-
s·imo a sei anni; 

c) stabilendo che l'amnistia le n corndono 
debbano -essere concessi anche ~ai r·ecidi·vi ·e sta-
bi,lendo, altresì, che J'ìamnisHa non debiba far 
cessare l'esecuzi.one delle misure di sicurezza 
patrimoniali, nei ·casi in cui sia intervenuta 
sentenza passat-a in giudicato. 




